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Carissimi e Carissime, 
in questa settimana ho avuto la possibilità di stare due 
giorni con tutto il clero di Venezia per un momento di 
formazione e fraternità.  
Oltre la gioia di trascorrere due giorni con altri confratelli, 
ho avuto l’occasione di poter ascoltare interessanti 
interventi che, tra l’altro, mi hanno dato ancora più 
speranza nel cominciare ad affrontare questa nuova 
avventura insieme con voi. 
Penso sia molto importante, o almeno lo ritengo per me, 
poter usufruire dei momenti “decanter”, dove poter 

approfondire le tematiche inerenti alla pastorale e alla vita come sacerdoti. 
Continuano i tanti funerali nelle nostre tre parrocchie. 
Per quanto ci è possibile, stiamo vicini alle famiglie in questo momento di dolore, sia nella 
preghiera che partecipando ai riti funebri: è un modo molto bello di accogliere parte della 
nostra famiglia che si trova nello stato di bisogno e di far sentire che, anche in questi 
momenti, c’è una famiglia attenta all’ascolto e alla accoglienza. 
Anche questa è una forma alta di carità. 
 
 

In ascolto del Patriarca 
Giovedì 22 ottobre alle ore 19.00 presso la sala 
Sant’Antonio della parrocchia del Sacro Cuore, 
il Patriarca, Sua Eccellenza Monsignor Francesco 
Moraglia, incontrerà i consigli pastorali delle 5 
parrocchie della collaborazione pastorale allargata: 
Sacro Cuore, Santa Maria Immacolata di Lourdes, 
Santa Rita, Cuore Immacolato di Maria e san Lorenzo. 
Il nostro pastore desidera incontrare, dopo aver finito 
la visita pastorale tutti le collaborazioni per ascoltare 
problematiche e speranze e poter individuare assieme 
vie di cammino che possano essere feconde secondo 
la volontà del Signore Gesù. 
Avere con noi il Patriarca è anche un segno di 
consolazione, perché il nostro Vescovo si mette 
insieme al suo gregge per poter camminare all’interno 
della realtà di Mestre, qui e ora, nel reale che in questo 
momento la nostra città di interpella, a volte anche in 
maniera molto urgente. 
Non è facile pensarci più realtà, con meno fedeli e 
forze, ad affrontare sfide sempre nuove. 
Viene veramente da pensare e avere la certezza che, 

dove non possiamo noi, arriva certamente la grazia immensa e misericordiosa del Signore 
Gesù. 
Accompagniamo con la preghiera questo incontro perché possa esser fautore di nuova 
linfa vitale sia pastoralmente che spiritualmente.
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Giornata missionaria mondiale 
«Uno in Cristo, uniti nella missione» è il tema scelto da 
Papa Leone XIV per la Giornata Missionaria Mondiale 2026 
che si celebra domenica 18 ottobre. 
Nelle parrocchie di via Piave e santa Rita oggi preghiamo e 
raccogliamo offerte per le missioni ed in particolar modo per 
quelle della nostra Diocesi di Venezia. 
 

Presentazione  
ragazzi Cresima 

Oggi, domenica 18 ottobre, durante la Messa delle ore 
10.30 al Sacro Cuore verranno presentati i ragazzi di terza media che riceveranno 
la Cresima il prossimo maggio. 
Come ogni anno, presentiamo all’inizio del cammino catechistico, i gruppi che nella 
prossima primavera riceveranno i sacramenti della iniziazione cristiana. 
È una bella tradizione: accogliere e pregare per i propri fratelli più piccoli è un segno 
di bella condivisione di cammino. 
 

Lustri di 

MatriMonio 
Oggi al Sacro Cuore avremo più di 
15 coppie, e per fortuna alcune di 
giovani, che festeggiano il loro 
lustro di matrimonio. 
Vogliamo veramente fare festa e 
ringraziare il Signore del loro 
“fecondo” amore. 
 

Domenica prossima ripeteremo la stessa festa presso la parrocchia di santa Rita alla 
Messa delle ore 11.00. 
 

Corso preparazione al matrimonio 
Come ogni anno proponiamo un piccolo percorso 
di preparazione al sacramento del Matrimonio 
cristiano. Per informazioni e dare adesione 
rivolgersi alle segreterie o direttamente a don 
Fabio. 
Fare un percorso insieme ad altre coppie, per 
arrivare al SI davanti al Signore ha un grosso valore 
e chi ha sperimentato il cammino ne è sempre stato 
piacevolmente sorpreso. 
Darsi un po’ di tempo per prendere piena coscienza 
del bellissimo passo che si sta pensando di compiere diventa una cosa molto 
importante e necessaria.  
Non è necessario che il matrimonio sia già stato deciso come data, vogliamo coltivare 
e consolidare la volontà di dire il Si di fronte al Signore e alla comunità. 
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Il rosario e 
Accendere una 

candela 
Il mese di ottobre è dedicato al Santo Rosario e 
nelle nostre parrocchie si celebra in chiesa in 
maniera comunitaria la sera. 
Pregare il Rosario oggi ha il senso di prendersi 
una pausa di respiro e di silenzio in una vita 
quotidiana frenetica e sovraccarica di 
informazioni, offrendo diversi significati concreti:  
• Antidoto allo stress e alla mente 
affollata: la ripetizione ritmica delle preghiere ha 
un effetto calmante e meditativo, aiutando a 
ridurre l'ansia e a ritrovare l'equilibrio interiore.  
• Meditazione sul Vangelo: non è una 
semplice formula vuota o un'adorazione di Maria, 
ma un modo per contemplare i momenti centrali 
della vita di Gesù attraverso gli occhi e 

l'esperienza di sua madre. 
• Invocazione di pace: in un mondo segnato da conflitti e tensioni, viene 

vissuto come una preghiera di intercessione per la pace globale e per le 
famiglie. 

• Pratica flessibile e accessibile: non richiede luoghi o tempi solenni; può 
essere recitato camminando, guidando o spostandosi sui mezzi pubblici, 
trasformando il tempo quotidiano in un momento di raccoglimento. 

 
La nostra preghiera mariana, specialmente quando è fatta in chiesa, è legata per 
tradizione anche all’accensione di una candela. 
Accendere una candela mentre si recita il Santo Rosario è un gesto di profonda 
devozione che unisce il simbolo della luce di Cristo alla preghiera mariana.  
 
Il significato della candela 

• Luce di Cristo: la fiamma ricorda che Gesù è la "luce del mondo" che dissipa 
le tenebre.  

• Offerta di sé: lasciare bruciare il cero simboleggia il dono della propria 
persona, del proprio tempo e delle proprie fatiche al Signore e alla Vergine 
Maria.  

• Preghiera continua: la candela che continua ad ardere rappresenta una 
preghiera che resta simbolicamente accesa anche dopo aver concluso la 
corona del Rosario. 

 
La preghiera tipica all'accensione della candela 
Mentre si accende la candela prima o durante il momento di preghiera, si può recitare 
questa breve intenzione: 
«Signore, Ti prego: questa candela che sto per accendere sia luce perché tu mi rischiari 
nelle mie difficoltà e nelle mie decisioni. Sia fuoco perché tu bruci in me ogni egoismo, 
orgoglio e impurità. Sia fiamma perché tu riscaldi il mio cuore. Lasciando bruciare 
questo cero, è un po' di me stesso che voglio donarti. Aiutami a prolungare la mia 
preghiera  nelle attività di questa giornata. Amen.» 



 

 
SACRO CUORE Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi  E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
YouTube: www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore  
WhatsApp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00, il martedì e giovedì anche 16.00-18.00 
Patronato: dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 19.00           Telefono: 0415314560 
Caritas: martedì mercoledì e venerdì 17.30-19.00                      Telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  
 
SANTA MARIA DI LOURDES E SANTA RITA Via Monte Santo 7, 30171 Mestre – Venezia 
Telefono: 041974342   E-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Parroco: don Fabio Mattiuzzi  E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net  
Sito internet: www.santamariaimmacolatadilourdes.it 
Orari segreteria: da lunedì a giovedì e il sabato 10:00 -11:00 / venerdì 16:00 -17:00  
Sante Messe festive: sabato ore 17:30 (SML) - 18:30 (SR); domenica: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR) 
Sante Messe feriale: giovedì ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.30 (SR)  
 

La parrocchia del cielo 
Durante la scorsa settimana è tornato 
alla casa del Padre: 
 

• Zamengo Luciano della 
parrocchia del Sacro Cuore 

• Rocchi Marzia della parrocchia 
di Santa Rita 

• Salata Ornella della parrocchia 
di Santa Maria di Lourdes 

 
“Dona a loro Signore  

beatitudine, luce e pace” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dichiarazione dei redditi 
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE” 
Codice Fiscale 90126330274 

 
Per offerte alla parrocchia Sacro Cuore: 
IT93T0890402000041000001628 
Per offerte parrocchia S. Maria Lourdes: 
IT54Z0548402000000072700010  
Per offerte alla parrocchia Santa Rita. 
IT65A0306902118100000016999  
 
Per offerte alla Caritas Parrocchiale: 
IT15D0890402000041000001783 

 Sabato 17 Ottobre 
Ore 17.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Ore 19.00 Santa Messa Sacro Cuore 
DOMENICA 18 OTTOBRE 
XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO ANNO A 
Ore 8.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 9.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 10.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 11.00 Santa Messa Santa Rita 
Lunedì 19 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Martedì 20 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Mercoledì 21 ottobre 
Ore 18.30 Liturgia Parola S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 santa Messa Sacro Cuore 
Giovedì 22 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
preceduta dall’Adorazione eucaristica 
Venerdì 23 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Sabato 24 Ottobre 
Ore 17.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Ore 19.00 Santa Messa Sacro Cuore 
DOMENICA 25 OTTOBRE 
XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO ANNO A 
Ore 8.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 9.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 10.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 11.00 Santa Messa Santa Rita 

 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/
http://www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore
http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp
mailto:parrocchiepiave@gmail.com
http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/
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Dio e Cesare 
"Date a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che 
è di Dio". Quando ci troviamo di fronte ad un versetto del 
vangelo logorato dall'uso, due attenzioni ci possono 
salvaguardare dal rischio di annacquare la parola di Dio: 
l'attenzione al testo e la considerazione del contesto. 
Il contesto di questo Vangelo è quello degli ultimi giorni di 
Gesù a Gerusalemme. La tensione è al massimo, il cerchio 
si va stringendo: ora i farisei sferrano l'ultimo attacco al 
maestro galileo e per "intrappolarlo" si coalizzano con i 
loro cordiali nemici, gli erodiani. I farisei erano dei 
nazionalisti e, pur non appartenendo all'ala rivoluzionaria 
formata dagli zeloti, fomentavano il malumore fiscale 
contro i romani. Gli erodiani, invece, erano dei 
collaborazionisti e appoggiavano il potere occupante. La 
trappola è tesa: come farà stavolta rabbi Jeshù a non farsi 
incastrare? Se risponderà "no", si metterà contro l'autorità 

di Roma, e gli erodiani lo potranno deferire al tribunale di Pilato come ribelle e 
sovversivo. Se risponderà "sì", si alienerà il favore del popolo ostile all'occupazione 
straniera, e si ritroverà isolato. Veniamo al testo. Sappiamo la risposta di Gesù. Ma 
la dobbiamo rileggere facendo attenzione a un dettaglio apparentemente 
marginale. Gesù non usa il verbo dei suoi provocatori, il verbo "dare". Non dice 
"date", ma "rendete", cioè "restituite" a Cesare... Come a dire: ci sono tante cose 
che non sono davvero nostre: e anche di salute, benessere, istruzione e lavoro 
siamo in debito con la società e con lo Stato, insomma con Cesare. Dunque, pagare 
le tasse si deve.Ma la novità più folgorante, Gesù la introduce con l'altra metà della 
sentenza: "e (rendete) a Dio quello che è di Dio". Cioè: "Restituite, pure, 
all'imperatore quel che è dell'imperatore, ma quello che è di Dio restituitelo a Dio". 
Dunque non più: o Cesare o Dio, ma neanche: un po' a Cesare e un po' a Dio. Con 
quel "ma a Dio", l'accento cade sulla seconda parte della risposta di Gesù. Perché 
solo Dio è l'assoluto. Solo Cristo è il Signore di tutti, anche di Cesare! 
Insomma ‘Cesare' e ‘Dio' non sono due ambiti equivalenti, né due realtà 
simmetriche e corrispondenti. Non si collocano sullo stesso piano. Non entrano in 
concorrenza tra di loro. Dio è l'unico che si deve adorare, perché è l'unico Assoluto 
della vita e della storia. Di più: è proprio la radicale fedeltà dei cristiani a Dio come 
unico Signore che li rende liberi e responsabili nei confronti di Cesare. 
Quelle di Gesù sono parole che valgono anche per noi oggi: solo se ci impegniamo 
a non relativizzare l'unico Assoluto - Dio - noi riusciremo a non assolutizzare ciò che 
è relativo, ma non certo irrilevante: lo Stato. In sintesi, affermare il primato di Dio 
non può significare privare la società civile della sua legittima autonomia. Al tempo 
stesso, riconoscere uno spazio proprio alla politica non deve sminuire la libertà di 
coscienza e l'opposizione ad ogni esorbitante pretesa dello Stato. 
Siamo pellegrini dell'Assoluto. Riflettiamo. Assumiamoci le nostre responsabilità. 
Camminiamo insieme. 
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